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240 imprese coinvolte nella formazione  in 
aula 

Un totale di 4315 imprese coinvolte nel 
progetto LIFE



Abbiamo lavorato con esercitazioni pratiche e non solo mediante didattica 
frontale

Abbiamo discusso, ci siamo confrontati, abbiamo trovato linee di azione  per la 
gestione  



Sensazioni

solitudine e assenza di supporto del sistema, poca conoscenza sulla gestione dei 
rifiuti di base, vissuto della conformità normativa come ennesimo 

appesantimento della propria attività di impresa, paura di incorrere in sanzioni

Attitudine verso la raccolta dei RAEE

positiva, desiderio di contribuire, positività verso concetti di economia circolare



Temi tecnici 1

definizione di raee dual use, occorre chiarezza operativa

'Raee provenienti dai nuclei domestici': i Raee originati dai
nuclei domestici e i Raee di origine commerciale, industriale,
istituzionale e di altro tipo, analoghi, per natura e quantità, a
quelli originati dai nuclei domestici. I rifiuti delle Aee che
potrebbero essere usate sia dai nuclei domestici che da
utilizzatori diversi dai nuclei domestici sono in ogni caso
considerati Raee provenienti dai nuclei domestici - RAEE DUAL
USE;

Raee professionali: i Raee diversi da quelli provenienti dai nuclei
domestici;

Raee equivalenti: i Raee ritirati a fronte della fornitura di una
nuova apparecchiatura, che abbiano svolto la stessa funzione
dell'apparecchiatura fornita;

Raee di piccolissime dimensioni: i Raee di dimensioni esterne
inferiori a 25 cm;



Temi tecnici 2

Conferimento dei raee dual use (sia 1c1 che delle imprese) presso 
centri di raccolta comunali e annesso conferimento degli speciali 

assimilati, rendere omogenea la gestione sul territorio e 
comunicarla efficacemente alle imprese 

Mancato ritiro da parte dei sistemi collettivi: non completano la 
procedura? Non raggiungono le quantità per il conferimento? 

Emerge l’opportunità di ragionare dei limiti quantitativi e anche dei 
criteri della premialità

La raccolta differenziata e il trasporto dei Raee devono essere effettuati in
modo da non pregiudicare la preparazione per il riutilizzo o il riciclaggio e in
modo da garantire l'integrità dei Raee al fine di consentire che il confinamento
delle sostanze pericolose possa essere effettuato in condizioni ottimali

I distributori adottano tutte le misure necessarie ad assicurare che i Raee
giungano al centro di raccolta nello stato in cui erano stati conferiti, senza
aver subito processi di disassemblaggio o di sottrazione di componenti, che si
configurerebbero comunque come attività di gestione dei rifiuti non
autorizzate

I soggetti che effettuano attività di raccolta e di trasporto dei Raee ai sensi del dm 2010 sono esonerati dall'obbligo della comunicazione MUD (vale per
tutte le figure coinvolte dal dm 2010).

I distributori devono registrarsi al portale CdC RAEE (centro di coordinamento RAEE), indicando:
➢ la loro modalità di conferimento al Centro di Raccolta come “piccoli” o “grandi” conferitori;
➢ le informazioni di base che identificano il punto vendita e i luoghi di raggruppamento;
➢ l’elenco degli eventuali trasportatori incaricati per loro conto del ritiro dei RAEE provenienti dai nuclei domestici e del conferimento degli stessi al

CdR. Detti trasportatori devono essere iscritti nella categoria 3bis dell’Albo Gestori Ambientali secondo quanto previsto dal DM. 8 marzo 2010 n. 65.



Articolo 1 Campo di applicazione 
1. I centri di raccolta comunali o intercomunali disciplinati dal presente decreto sono 

costituiti da aree presidiate ed allestite ove si svolge unicamente attività di raccolta, 
mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di 

recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti 
urbani e assimilati elencati in allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera 

differenziata rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche anche 
attraverso il gestore del servizio pubblico,  nonché dagli altri soggetti tenuti in base 
alle vigenti normative settoriali al ritiro di specifiche tipologie di rifiuti dalle utenze 

domestiche. 

dm 2008

















RAEE domestici 

installatori e CAT

Le disposizioni di cui al raggruppamento e allo schedario, al trasporto (meno caso b) e alle iscrizioni si
applicano anche al ritiro di Raee provenienti dai nuclei domestici effettuato dagli installatori e dai
gestori dei centri di assistenza tecnica di Aee nello svolgimento della propria attività, limitatamente alle
seguenti fattispecie:
a) raggruppamento dei Raee ritirati presso i locali del proprio esercizio
b) trasporto dei Raee con mezzi propri presso i centri di raccolta dal domicilio del cliente o dalla sede

del proprio esercizio.

La provenienza domestica dei Raee conferiti dagli installatori e dai gestori dei centri di assistenza tecnica
ai centri di raccolta è attestata da un documento di autocertificazione redatto ai sensi dell'articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445 e sottoscritto dall'installatore o dal
gestore del centro di assistenza. Tale documento è redatto in conformità al modello di cui all'allegati III
del dm 2010 ed è consegnato all'addetto del centro di raccolta, unitamente a copia fotostatica non
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore

per questi soggetti il D.M. 65/2010 non 
prevede l’obbligo del ritiro gratuito dei RAEE 
provenienti dai nuclei domestici, a meno che 

la loro attività non comprenda 
espressamente anche la vendita delle AEE 
nuove. E’ opportuno specificare che per gli 
installatori e i centri di assistenza tecnica è 
prevista comunque la possibilità di ritiro e 

gestione in forma semplificata dei RAEE 
provenienti dalla loro attività di installazione 

e assistenza presso i nuclei domestici –
manuale operativo cdc raee

Comuni assicurano la funzionalità e l'adeguatezza, in ragione della densità della popolazione, dei sistemi di raccolta differenziata dei Raee provenienti dai nuclei domestici e
l'accessibilità AI RELATIVI CENTRI DI RACCOLTA, al fine di permettere ai DETENTORI FINALI, AI DISTRIBUTORI, AGLI INSTALLATORI ED AI GESTORI DEI CENTRI DI ASSISTENZA
TECNICA dei Raee di conferire gratuitamente i Raee prodotti nel loro territorio o detenuti presso luoghi di raggruppamento organizzati dai distributori nel loro territorio.

Il conferimento di rifiuti prodotti in altri Comuni è consentito solo previa sottoscrizione di apposita convenzione con il Comune di destinazione. Detta convenzione è obbligatoria per
i Comuni che non abbiano allestito un centro di raccolta idoneo a ricevere i Raee.



Scarsa conoscenza sui luoghi di conferimento  al di là dei 
cdr: cdr privati? Impianti?

Temi tecnici 3

Fatto salvo il ruolo dei comuni e dei distributori nell’1c1 e 1c0, i produttori,
individualmente o attraverso i sistemi collettivi cui aderiscono, possono organizzare e
gestire sistemi di raccolta o di restituzione dei Raee provenienti dai nuclei
domestici.

La realizzazione e la gestione di centri di raccolta comunali e dei produttori (sistemi
collettivi) si svolge con le modalità previste dalle disposizioni adottate in attuazione
dell'articolo 183, comma 1, lettera mm), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 –
dm 2008 - ovvero, in alternativa, con le modalità previste agli articoli 208, 213 e 216
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (autorizzazione ordinaria o semplificata).



Mancata conoscenza del sistema di governance: ruolo cdc raee
e sistemi collettivi nella prassi operativa 

Temi tecnici 4

Temi tecnici 5

Temi tecnici 6
Mancata conoscenza del sistema sanzionatorio, idem di chi possa fare controlli e perchè

Tema della riparazione (escamotage), soprattutto sui componenti – i decreti di 
semplificazione servirebbero sia per il riuso che per la ppr

Temi tecnici 7

In molti casi: 1c1 non si fa, le iscrizioni all’albo non si fanno, non si tiene la documentazione 
sia di presa in carico che di trasporto, timore che nel caso in cui regolarizzano la posizione 

allora si espongono a rischi di conformità normativa



Tema dei rifiuti da manutenzione – interpretazione estensiva

Temi tecnici 8

Temi tecnici 9

Scarsa conoscenza di cosa è un raee e di cosa non lo è ai fini della disciplina weee
(es.componente che non svolge funzione essenziale autonomamente)

Temi tecnici 10
Tema dei costi: diretti e in termini di tempo e risorse immateriali

Temi tecnici 11

Richiesta di semplificazione documentale per 1c1, 1c0 e pile e batterie portatili 



Tema delle apparecchiature di illuminazione: in termini di 1c1 o rifiuto 
speciale/assimilato, in termini di conferimento: a chi, per quali quantità?

Temi tecnici 12

Temi tecnici 13
Esigenza di poter parlare e discutere di questi temi con Albo, regione, 
aziende di gestione dei rifiuti, sistemi individuali e collettivi dei raee dual 

use e di incontrare i produttori dei raee professionali, focus su 
apparecchi di illuminazione 

Temi tecnici 14

Il formale incarico per i distributori/installatori/CTA di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche professionali 



Spunti dal pacchetto EC settembre 2020

Classificazione dei rifiuti: rifiuti urbani (non domestici), rifiuti speciali (allegato L quater e L quinques)

Deposito temporaneo prima della raccolta: esclusivamente per i rifiuti soggetti a responsabilità estesa
del produttore, anche di tipo volontario, il deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato dai
distributori presso i locali del proprio punto vendita;

Trasporto: le disposizioni non si applicano al trasporto di rifiuti urbani e assimilati ai centri di raccolta,
effettuato dal produttore iniziale degli stessi; al soggetto che gestisce il servizio pubblico; ai trasporti di
rifiuti speciali non pericolosi, effettuati dal produttore dei rifiuti stessi in modo occasionale e saltuario.
Sono considerati occasionali e saltuari i trasporti effettuati per non più di cinque volte l'anno, che non
eccedano la quantità giornaliera di trenta chilogrammi o di trenta litri. Il trasporto dei rifiuti, eseguito da
enti o imprese, è accompagnato da un formulario di identificazione (FIR).



Spunti dal pacchetto EC settembre 2020

Trasporto dei rifiuti da manutenzione: I rifiuti derivanti da attività di manutenzione e piccoli interventi
edili, ivi incluse le attività di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 82 (Disciplina delle attività di pulizia, di
disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione), si considerano prodotti presso l'unità
locale, sede o domicilio del soggetto che svolge tali attività. Nel caso di quantitativi limitati che non
giustificano l'allestimento di un deposito dove è svolta l'attività, il trasporto dal luogo di effettiva
produzione alla sede, in alternativa al formulario di identificazione, è accompagnato dal documento di
trasporto (DDT) attestante il luogo di effettiva produzione, tipologia e quantità dei materiali, indicando il
numero di colli o una stima del peso o volume, il luogo di destinazione.

Preparazione per il riutilizzo: L'esercizio delle operazioni di preparazione per il riutilizzo di prodotti o
componenti di prodotti diventati rifiuti, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera q), sono avviate, a partire
dall'entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, mediante segnalazione certificata di inizio di attività
ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
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